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W lo shopping !

In data 2 Febbraio 2012 presso il negozio sociale Tim di Via Roma in Torino le scriventi OO.SS. hanno discusso con i lavoratori quanto trattato con l’azienda il giorno precedente riguardo la nuova turnistica, che entrerà in vigore a partire dal giorno 6 Febbraio.

Premesso che risulta oggettivo il peggioramento della turnistica per gli addetti, rendendo forzatamente tutte le domeniche dell’anno lavorative senza nemmeno considerare un aumento di organico, si vuole richiamare l’attenzione della linea tecnica e di HR anche su altri aspetti che la nuova organizzazione del lavoro presenterà. 

In particolare: si incrementa il presidio orario della giornata di sabato e,  per andare  incontro alle imprescindibili necessità di shopping del restante genere umano, si obbligheranno i lavoratori a rispettare un orario continuato, che permetterà di mantenere aperto il negozio anche dalle 13 alle 15. Naturalmente questa variazione aumenterà la percentuale di presenze del sabato, a discapito del presidio dei restanti giorni della settimana.

Riguardo le festività, si auspica che venga rispettata la preannunciata intenzione aziendale di limitare l’apertura esclusivamente alle giornate indicate in calce alla matrice turni ufficializzata e comunque che non venga estesa ad altri giorni, se non affidandosi esclusivamente ad un’autentica volontarietà degli addetti. 

Si tratta in ogni caso di una perdita secca della qualità della vita dei lavoratori, dettata esclusivamente da esigenze di produttività, 

Stante questa situazione, le OO.SS non intendono sottoscrivere alcun tipo di accordo che avvallerebbe una riorganizzazione unilaterale, che nulla ha concesso in sede di trattativa e che non pone le garanzie necessarie, anche per un’ipotetica verifica.

Pertanto, su mandato dei lavoratori si considera indetto lo stato di agitazione del reparto e si prospetta la possibilità di procedere con tutte le iniziative di lotta possibili, in vista delle prime probabili avvisaglie di insostenibilità della situazione che si va prefigurando.
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